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Parco regionale delle Groane
Statuto approvato ai sensi dell’art.  22 bis della l.r. n.  86 del 
30 novembre 1983 (d.g.r. n. 1613 del 15 maggio 2019)

TITOLO I
GENERALITÀ

Art. 1 
Trasformazione del Consorzio di gestione 

in Ente di Diritto Pubblico
1. Il Consorzio Parco delle Groane istituito con legge regiona-

le n. 20 agosto 1976 n. 31 trasformato in Ente di Diritto Pubblico 
ai sensi e per gli effetti della l.r. n. 12 del 4 agosto 2011. 

2. Gli scopi e le modalità di funzionamento dell’Ente Parco so-
no disciplinate dal presente Statuto redatto in conformità delle 
seguenti leggi:

• Legge 6 dicembre 1991 n. 394;

• Legge regionale 30 novembre 1983 n. 86 e successive mo-
difiche

• Legge regionale n. 12 del 4 agosto 2011;
3. Fanno parte dell’Ente per la gestione del Parco del-

le Groane la Città Metropolitana di Milano, la Provincia di 
Monza e Brianza, la Provincia di Como ed i seguenti Comuni: 
Arese, Barlassina, Bollate, Bovisio Masciago, Cabiate, Cantù, Ca-
rimate, Carugo, Ceriano Laghetto, Cermenate, Cesano Mader-
no, Cesate, Cogliate, Cucciago, Figino Serenza, Fino Mornasco, 
Garbagnate Milanese, Lazzate, Lentate sul Seveso, Limbiate, Ma-
riano Comense, Meda, Milano, Misinto, Novedrate, Senago, Seve-
so, Solaro, Vertemate con Minoprio.

4. L’Ente Parco ha propria personalità giuridica di diritto pub-
blico; ha diritto esclusivo all’uso del proprio nome e stemma, 
nonché alla denominazione «Parco regionale delle Groane», 
«Parco naturale delle Groane», «Parco delle Groane», «ParcoGro-
ane», «Parco delle Groane e della Brughiera Briantea», ai sensi 
del comma 9, art. 2 legge 394/91.

Art. 2
Sede e stemma 

1. L’Ente Parco ha sede nel Comune di Solaro. Il Consiglio di 
Gestione può altresì dislocare sul territorio del Parco o dei Co-
muni interessati sedi operative in rapporto alle esigenze di servi-
zio. La sede dell’Ente Parco può essere trasferita solo in un altro 
comune facente parte dell’Ente, previa delibera della Comunità 
del Parco, assunta a maggioranza assoluta, di cui è data notizia 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

2. Lo stemma dell’Ente e del Parco è rappresentato in allega-
to sub. B. Esso può essere modificato con deliberazione della Co-
munità del Parco. 

Art. 3
Scopi dell’Ente Parco

1.  L’Ente ha lo scopo di tutelare e valorizzare le risorse am-
bientali e paesistiche del Parco delle Groane, area protetta re-
gionale individuata e classificata dalla l.r. dell’8 novembre 1986 
n. 32 quale parco forestale e di cintura metropolitana, mediante 
la gestione, la progettazione e la realizzazione della stessa, non-
ché per la fornitura al pubblico dei servizi ambientali propri e 
compatibili.

2. Sono in particolare competenze dell’Ente Parco: 

• la conservazione degli ambienti naturali; 

• il recupero delle aree degradate o abbandonate; 

• la salvaguardia degli ambiti agricoli relitti a beneficio 
di una agricoltura sempre più in armonia con la tutela 
dell’ambiente;

• la fruizione sociale del territorio per la contemplazione, il 
tempo libero la ricreazione, secondo livelli di turismo in ar-
monia con l’ambiente protetto;

• la definizione urbanistica, paesaggistica e ambientale dei 
margini fra insediamento e area libera, anche mediante 
il recupero degli insediamenti produttivi dismessi interni al 
Parco; 

• la integrazione fruitiva e funzionale fra area protetta e inse-
diamento e con le altre aree protette; 

3. Per conseguire gli scopi di cui al presente articolo, in parti-
colare l’Ente Parco: 

a) elabora e adotta la proposta di Piano Territoriale del Parco 
e aree contigue, e sue varianti;

b) esprime parere agli organi della Regione e degli enti lo-
cali su provvedimenti che riguardino il territorio del Parco 
e aree contigue, nei casi previsti dalla legge, ovvero a loro 
richiesta; 

c) esercita le funzioni delegate o sub-delegate all’ente gesto-
re dell’area protetta dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti 
locali con leggi o provvedimenti amministrativi; 

d) acquisisce, anche mediante espropriazione per pubblica 
utilità, le aree individuate nel Piano Territoriale come neces-
sarie al conseguimento delle finalità del Parco, ovvero co-
munque necessarie alla realizzazione dei propri fini; 

e) propone alla Regione gli interventi finanziari occorrenti;
f) promuove lo studio e la conoscenza dell’ambiente e indi-

ca gli interventi per la sua migliore tutela; 
g) attua gli interventi previsti nei piani, di sua competenza; 
h) provvede alla gestione del proprio patrimonio immobiliare 

o in uso, nonché alla manutenzione e all’esercizio, sia in 
via diretta che in via indiretta, delle aree del Parco e zone 
contigue;

i) provvede altresì alla gestione diretta o indiretta di servizi 
coerenti con i compiti di cui al precedente comma 1; 

j) esercita la vigilanza sull’area protetta nei modi previsti dal-
le vigenti leggi nazionali e regionali; 

k) collabora per propria competenza alle operazioni di prote-
zione civile; 

l) nel rispetto del piano territoriale, promuove azioni per sti-
molare, in armonia con l’ambiente, lo sviluppo socioeco-
nomico delle popolazioni e delle imprese incluse nel Parco. 

4. L’Ente Parco è tenuto ad attuare i servizi con la gradualità 
resa necessaria dalle risorse finanziarie e dalle esigenze organiz-
zative, avvalendosi di tutte le forme gestionali e i modelli organiz-
zativi più efficienti anche mediante apporto dei soggetti privati. 

5.  L’Ente Parco può assumere le funzioni di tutela, valorizzazio-
ne, pianificazione, realizzazione e gestione di altre aree protette 
regionali, provinciali, comunali e sovracomunali, previa conven-
zione con l’Ente titolare o proprietario, ovvero in conseguenza di 
affidamento di tali funzioni da parte della Regione. 

6. L’Ente può assumere altresì ogni funzione e servizio ambien-
tale nell’interesse degli Enti facenti parte del Parco, ovvero per 
convenzione con altri enti pubblici o privati, ivi compresi, in parti-
colare, l’assistenza e la consulenza nella redazione di strumenti 
anche urbanistici di valore ambientale e paesistico.

Art. 4 
Entrate dell’Ente Parco 

1. Costituiscono entrate dell’Ente per le spese correnti:

• contributo ordinario della Regione Lombardia; 

• contributo ordinario degli enti facenti parte del Parco;

• contributi dello Stato, della Regione, dell’Unione Europea e 
di altre istituzioni;

• entrate proprie anche derivanti dalla gestione di servizi, 
risparmi ed economie nella gestione degli esercizi prece-
denti, sanzioni amministrative;

• contributi di liberalità, sponsorizzazioni, contributi di privati o 
enti pubblici a qualsiasi titolo;

• lasciti e donazioni.
2. La quota ordinaria di partecipazione degli enti facenti par-

te del Parco per le spese correnti è determinata in proporzione 
alla tabella di cui al successivo art. 6 comma 3, ad eccezione, ai 
sensi del successivo art. 19, comma 1, della Città Metropolitana 
di Milano, della Provincia di Monza e Brianza, della Provincia di 
Como e del Comune di Milano.

3. Le entrate in conto capitale sono costituite da: 

• contributi della Regione Lombardia, dello Stato, dell’Unione 
Europea;

• contributi mirati degli enti facenti parte del Parco; 

• piani di riparto su progetti di investimento, previo accordo o 
intesa con gli enti finanziatori; 

• mutui previo delegazione degli enti facenti parte del Parco 
o di altri enti, sia individualmente che su base di un piano 
di riparto;

• proventi da gestione di beni e servizi;
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• economie sugli investimenti regolarmente eseguiti o collau-
dati; 

• contributi di liberalità, sponsorizzazioni, contributi di privati 
o enti pubblici;

• lasciti e donazioni. 

TITOLO II
ORGANI 

Art. 5
Organi dell’Ente Parco 

1. Sono Organi dell’Ente Parco ai sensi della l.r. n. 12/2011: 
a) La Comunità del Parco, nel prosieguo del presente Statuto 

individuata come Comunità
b) Il Consiglio di Gestione, nel prosieguo del presente Statuto 

individuata come Consiglio; 
c) Il Presidente; 
d) Il Revisore dei Conti;

Art. 6
La Comunità del Parco 

1. La Comunità è composta da un rappresentante per cia-
scuno degli Enti territorialmente interessati, nonché di quelli 
volontariamente aderenti, nella persona del sindaco o del pre-
sidente degli enti stessi, o loro delegato, purché consigliere o 
assessore.

2. Partecipano ai lavori della Comunità, con diritto di parola: 
un rappresentante delle associazioni ambientaliste, un rappre-
sentante delle associazioni agricole o produttive, un rappre-
sentante delle associazioni venatorie e piscatorie, un rappre-
sentante delle associazioni di promozione del territorio e un 
rappresentante dei fornitori di servizi turistici presenti all’interno 
del Parco. A tal fine il Parco provvederà, con apposito regola-
mento, ad istituire un albo delle associazioni più significative del 
territorio, all’interno del quale verranno individuati i rappresen-
tanti che parteciperanno alla Comunità del Parco.

3. Ciascun rappresentante ha il seguente potere di voto 
espresso in millesimi determinato ai sensi della l.r. n.  12/2011, 
assegnando alla Città Metropolitana di Milano la quota di 
146/1000, alla Provincia di Monza e Brianza la quota 164/1000, 
alla Provincia di Como la quota 183/1000, al Comune di Milano 
la quota di 307/1000 e ripartendo la restante quota di 200/1000 
ai Comuni per 100/1000 in relazione alla popolazione e per 
100/1000 in relazione al territorio incluso nel Parco, in base alla 
seguente tabella:

ENTE QUOTE

Città Metropolitana di Milano 146

Provincia di Monza e Brianza 164

Provincia di Como 183

Milano 307

Arese 6

Barlassina 3

Bollate 14

Bovisio Masciago 5

Cabiate 3

Cantù 22

Carimate 4

Carugo 3

Ceriano Laghetto 4

Cermenate 3

Cesano Maderno 11

Cesate 7

Cogliate 5

Cucciago 5

Figino Serenza 5

Fino Mornasco 5

Garbagnate Milanese 10

Lazzate 3

Lentate sul Seveso 13

Limbiate 14

Mariano Comense 13

Meda 8

Misinto 3

Novedrate 2

Senago 10

Seveso 7

Solaro 6

Vertemate con Minoprio 6

Art. 7
Convocazione e adunanze della Comunità del Parco 

1. La Comunità è convocata almeno 2 volte all’anno in via 
ordinaria per l’approvazione del bilancio di previsione e dell’ag-
giornamento del piano socioeconomico, nonché per l’appro-
vazione del rendiconto di gestione. Altresì è convocata in via 
straordinaria per iniziativa del Consiglio di Gestione o su richie-
sta scritta dei rappresentanti di enti facenti parte del Parco, che 
siano detentori di almeno 250/1000 delle quote di partecipazio-
ne, entro 20 giorni dalla data di presentazione della richiesta al 
protocollo dell’Ente Parco. 

2. La Comunità è presieduta dal Presidente. La adunanza è 
valida con la presenza della maggioranza assoluta degli enti e 
delle quote di partecipazione.

3. Il Presidente, i membri del Consiglio e il Direttore partecipa-
no con funzione di relatori, senza diritto al voto. 

4. Le convocazioni avvengono nelle forme di legge almeno 
5 giorni prima della adunanza con lettera portante l’ordine del 
giorno, il luogo, la data e l’ora della riunione, da recapitare pres-
so la sede degli Enti facenti parte del Parco; la convocazione 
può essere comunicata a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento, telegramma, posta elettronica certificata o a 
mezzo di telefax. 

5. Il regolamento disciplina in dettaglio convocazione, adu-
nanze e deliberazioni. La Comunità può istituire commissioni in-
terne con poteri istruttori per singole materie.

6. In vacanza del Presidente o del Vicepresidente vicario, le 
adunanze della Comunità sono convocate e presiedute dal 
componente più anziano per età del Consiglio, o, in mancanza, 
della Comunità stessa. La segreteria della Comunità è assunta 
dal Direttore.

Art. 8
Compiti della Comunità 

1. La Comunità è l’organo di indirizzo e controllo politico am-
ministrativo e detta gli indirizzi generali dell’attività dell’Ente. 

2. Compete alla Comunità: 
a) l’elezione e la revoca del Presidente del Parco;
b) l’elezione e la revoca dei componenti il Consiglio di 

Gestione; 
c) l’elezione del Revisore dei Conti;
d) l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto 

di gestione; 
e) le acquisizioni e le alienazioni relative al patrimonio immo-

biliare dell’Ente;
f) l’adozione delle modifiche allo statuto;
g) l’adozione degli strumenti di pianificazione territoriale, le 

relative varianti e pareri in deroga;
h) la proposta alla Giunta regionale di istituzione del parco 

naturale;
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i) la proposta alla Giunta regionale di modifica dei confini 
del parco; 

j) l’approvazione dei piani di gestione dei siti di Rete Natura 
2000; 

k) l’espressione del parere obbligatorio, preliminare all’appro-
vazione dei regolamenti dell’Ente; 

l) l’espressione del parere obbligatorio, preliminare alla de-
terminazione della dotazione organica dell’Ente;

m) l’espressione del parere obbligatorio, preliminare all’appro-
vazione del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi.

3. Le deliberazioni sono assunte con la maggioranza delle 
quote presenti, salvo nei casi a seguito elencati: 

3.1. le deliberazioni di cui alle lettere a), b) sono validamente 
assunte con il voto favorevole dei 2/3 delle quote e degli 
enti rappresentati;

3.2. le deliberazioni di cui alle lettere f), g), h), i), j), sono va-
lidamente assunte con il voto favorevole della maggio-
ranza degli enti facenti parte del Parco e delle quote di 
rappresentanza; 

3.3. è necessario il voto favorevole del rappresentante del 
Comune sul cui territorio si situa l’intervento per appro-
vazione di opere di pubblico interesse in deroga al PTC. 
Qualora la deroga riguardi discariche di rifiuti, impianti di 
termodistruzione e altre attività insalubri di prima classe, il 
parere deve essere assunto con almeno 950/1000 di voti 
favorevoli.

4. La elezione del Presidente e del Consiglio avviene per voto 
palese su liste presentate in Comunità, con la maggioranza dei 
2/3 delle quote e degli enti rappresentati, corredate dei curricu-
la dei candidati.

Art. 9 
Il Consiglio di Gestione

1. Il Consiglio di Gestione è composto dal Presidente e da 
quattro membri, eletti dalla Comunità del Parco, uno dei quali 
eletto su designazione della Giunta regionale, tra amministratori 
esperti o personalità di rilievo del territorio degli enti locali inte-
ressati dal Parco

2. Il Presidente, nella prima seduta del Consiglio, nomina un 
Vicepresidente.

3. I membri del Consiglio non possono essere componenti 
della Comunità.

4. La Comunità, nella elezione del Consiglio è obbligata a te-
nere conto, a pena di nullità, delle pari opportunità garantendo 
la presenza di entrambi i sessi, così come previsto dalla norma-
tiva vigente.

5. Il Consiglio dura in carica cinque anni. Qualora per qualsi-
asi ragione venga a mancare uno dei componenti la Comunità 
provvede alla sostituzione entro la sua prima riunione con vota-
zione qualificata dei 2/3 delle quote e degli enti rappresentati. Il 
subentrante rimane in carica fino alla scadenza del mandato 
del consigliere sostituito.

Art. 10 
Adunanze e deliberazioni del Consiglio 

1. Il Consiglio si riunisce su convocazione del Presidente o, in 
sua assenza, del Vicepresidente. Il Consiglio può determinare un 
calendario prestabilito di adunanze. La seduta del Consiglio è 
valida con la presenza di almeno 3 membri. Le deliberazioni so-
no prese a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità 
di voto, il voto del Presidente vale il doppio. Il Direttore partecipa 
alle adunanze con compiti di segretario e relatore sui provve-
dimenti da adottare; egli può farsi affiancare da funzionari o 
consulenti esterni, a titolo di correlatori, per la trattazione di parti-
colari argomenti. Il regolamento disciplina in dettaglio convoca-
zione, adunanze e deliberazioni 

Art. 11 
Attribuzioni del Consiglio di Gestione 

1. Il Consiglio compie tutti gli atti di gestione per il consegui-
mento di fini statutari dell’Ente, che non siano riservati alla Co-
munità, al Direttore. Compete al Consiglio, in particolare:

a) l’approvazione dei regolamenti dell’Ente;
b) la determinazione della dotazione organica dell’Ente; 

c) l’approvazione del Regolamento di Organizzazione degli 
Uffici e dei Servizi;

d) l’approvazione dei piani attuativi, dei progetti e delle 
convenzioni; 

e) l’assunzione degli impegni di spesa pluriennali; 
f) l’istituzione del Comitato Tecnico Scientifico e la nomina 

dei componenti. Per gli argomenti di cui al punto d) è ne-
cessario acquisire preventivamente il parere favorevole 
del Comune territorialmente interessato. Al Presidente e ai 
membri del Consiglio spetta un’indennità di carica, deter-
minata dal Consiglio medesimo, entro i limiti massimi stabi-
liti con deliberazione della Giunta regionale, previo parere 
della competente commissione consiliare, nel quadro del-
la normativa nazionale in materia. 

Art. 12
Cessazione e decadenza dei Consiglieri 

1. Il Presidente, il Vicepresidente e i consiglieri cessano per 
dimissioni volontarie, morte, decadenza nei casi previsti dalla 
legge. La decadenza è dichiarata dalla Comunità convocata 
d’urgenza che nella medesima seduta provvede ad eleggere il 
nuovo componente del Consiglio.

2. In caso di revoca del Presidente e del Consiglio, il Presiden-
te uscente convoca entro i successivi 10 giorni la Comunità; es-
sa viene presieduta dal suo componente più anziano per età. 

Art. 13
Il Presidente 

1. Il Presidente è eletto dalla Comunità al di fuori della stessa. 
In particolare competono al Presidente le seguenti attribuzioni: 

a) rappresenta legalmente l’Ente Parco; 
b) convoca, stabilisce l’ordine del giorno, presiede e dirige i 

lavori della Comunità; 
c) convoca, stabilisce l’ordine del giorno, presiede e dirige i 

lavori del Consiglio; 
d) vigila sull’esecuzione delle deliberazioni della Comunità e 

del Consiglio; 
e)  conferisce, sentito il Consiglio, l’incarico al Direttore;
f) conferisce gli incarichi di Responsabile delle Aree in Posi-

zione Organizzativa ai funzionari dell’Ente; 
g) conferisce gli incarichi di Responsabile di Servizio ai funzio-

nari dell’Ente; 
2. In caso di assenza o di impedimento è sostituito dal 

Vicepresidente.
3. Il Presidente dura in carica 5 anni e comunque fino alla no-

mina di un nuovo Presidente, salvo revoca. 
4. L’eventuale revoca potrà avvenire solo con votazione quali-

ficata dei 2/3 delle quote e degli enti rappresentati. 

Art. 14
Revisore dei Conti

1. La Comunità nomina un Revisore dei Conti scelto nell’am-
bito di coloro che operano nel territorio del Parco.

2. Il Revisore dura in carica cinque anni, non è revocabile, sal-
vo inadempienza, ed è rieleggibile una sola volta.

3. Il Revisore ha diritto di accesso a tutti gli atti e documenti 
depositati presso l’Ente; egli può prendere parte, senza diritto di 
voto, alle sedute della Comunità e del Consiglio.

4. Il Revisore, in conformità allo Statuto ed al Regolamento 
di contabilità, collabora con la Comunità nella sua funzione di 
controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità conta-
bile e finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo 
apposita relazione, che accompagna la proposta di delibera-
zione del rendiconto medesimo. Nella stessa relazione il revisore 
esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore effi-
cienza, produttività ed economicità della gestione. 

5. Il Revisore, ove riscontri irregolarità nella gestione dell’En-
te, ne riferisce immediatamente al Presidente. Il regolamento 
di contabilità definisce le modalità per il controllo interno della 
gestione. Al Revisore spetta un’indennità di funzione, determina-
ta dal Consiglio entro i limiti massimi stabiliti con deliberazione 
della Giunta regionale, previo parere della competente commis-
sione consiliare. 
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Art. 15 
Comitato tecnico scientifico 

1. Allo scopo di garantire un adeguato supporto specialistico 
per il raggiungimento delle finalità del Parco può essere istituito 
un Comitato Tecnico Scientifico, composto da tre componenti. 

2. Il Comitato dura in carica tre anni ed è convocato dal 
Direttore. 

TITOLO III 
AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO 

Art. 16 
Il Direttore del Ente Parco

1. Il Direttore dell’Ente Parco è nominato dal Presidente, sentito 
il Consiglio. Il Direttore deve essere scelto tra gli iscritti nell’elen-
co dei Direttori di Parco istituito dalla Giunta regionale. L’inca-
rico di direttore è conferito con contratto di diritto privato, che 
ne stabilisce anche la durata, compresa fra tre e cinque anni; 
l’incarico è rinnovabile. In ogni caso, il Direttore resta in carica 
fino al conferimento dell’incarico al nuovo Direttore. Il contratto 
stabilisce inoltre il trattamento economico, nonché i casi di riso-
luzione anticipata del rapporto. Quando l’incarico di Direttore 
è conferito a dirigenti già dipendenti dell’Ente, la sottoscrizione 
del contratto a tempo determinato comporta la novazione del 
rapporto di lavoro in atto. Alla cessazione del contratto a tempo 
determinato, salvo che quest’ultima sia dovuta a giusta causa 
di licenziamento, il dipendente è riassunto automaticamente 
nella posizione giuridica in godimento prima della sottoscrizione 
del contratto a termine con conservazione dell’anzianità com-
plessivamente maturata ai fini del trattamento giuridico, econo-
mico, di quiescenza e di previdenza. In particolare competono 
al Direttore le seguenti attribuzioni:

a) direzione del Parco;
b) rilascia le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta di competen-

za dell’Ente;
c) assiste ai lavori del Consiglio e della Comunità in qualità di 

segretario; 
d) comunica alla Giunta regionale ogni variazione interve-

nuta nell’assetto degli organi di gestione del Parco e tra-
smette la documentazione relativa agli obblighi informativi 
per l’attività di monitoraggio, come definita dalla Giunta 
regionale. In caso di assenza o impedimento del Direttore/
Segretario, le relative funzioni sono conferite con provvedi-
mento del Presidente a funzionari con incarichi di Respon-
sabile in Area Posizione Organizzativa.

Art. 17
Il Segretario

1. Le funzioni di Segretario sono svolte dal Direttore. In tale ve-
ste, il Direttore provvede ai compiti e alle incombenze allo stesso 
attribuite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. Qualora la 
Comunità del Parco decida di separare le due funzioni, Segreta-
rio e Direttore, tale decisione dovrà essere presa con i 2/3 delle 
quote e degli enti. 

Art. 18
Personale

1. La dotazione organica dell’Ente Parco è stabilita a norma 
di legge. Il funzionamento degli uffici e dei servizi è stabilito dallo 
specifico Regolamento ai sensi delle leggi vigenti. Il Regolamen-
to di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi individua il Respon-
sabile del Servizio di Vigilanza Ecologica ai sensi della l.r. 14/08. 
L’Ente svolge i suoi compiti con il personale assunto con le mo-
dalità previste dalla legislazione vigente in materia, al quale si 
applica il CCNL previsto per il personale delle autonomie locali.

Art. 19
Disposizioni finanziarie e amministrative 

1. Per le spese ordinarie di gestione dell’Ente Parco, oltre al 
contributo della Regione Lombardia in base alle vigenti leggi 
regionali, le spese correnti e di investimento sono annualmente 
ripartite tra gli enti facenti parte del Parco. Il riparto è effettuato 
in sede di approvazione del bilancio di previsione, in conformi-
tà alle quote di partecipazione ad eccezione che per la Città 
Metropolitana di Milano, la Provincia di Monza e Brianza e il Co-
mune di Milano, i cui contributi annuali sono pari agli importi 

rispettivamente versati per l’esercizio 2017, e per la Provincia di 
Como, il cui contributo è quantificato in euro 220.000 annui. Gli 
enti facenti parte del Parco provvedono a stanziare nei propri 
bilanci, nel quadro dei propri impegni programmatici, i fondi ne-
cessari per il finanziamento dei contributi a proprio carico, sia 
per le spese correnti, sia per le spese di investimento.

2. Per le spese di investimento l’Ente adotta, nei modi di legge, 
un piano pluriennale economico e sociale, tenuto conto del pa-
rere espresso dagli enti locali territorialmente competenti. Il pa-
rere succitato è rilasciato entro 30 giorni dal ricevimento, come 
registrato al relativo protocollo; scaduto tale termine, si intende 
reso favorevole. Il parere negativo è vincolante per l’Ente Parco 
solo in relazione a spese di investimento che coinvolgano il bi-
lancio dell’ente che lo esprime. 

3.  Il Piano ha articolazione triennale e può essere aggiornato 
ogni anno; esso costituisce stralcio del bilancio pluriennale al-
legato al bilancio preventivo e piano di gestione ai sensi della 
l.r. 86/83. 

4.  In assenza di piano pluriennale, l’Ente Parco si avvale dei 
contributi ottenuti dallo Stato, dalla Regione, dai propri Enti e da 
altri soggetti pubblici e privati.

5. L’Ente Parco ha possibilità di acquisire beni immobili per il 
conseguimento dei fini istituzionali. Altresì ha possibilità di gestire 
beni patrimoniali o demaniali di altri enti, nonché beni privati, 
mediante specifiche intese. I beni appartenenti al patrimonio in-
disponibile forestale degli enti facenti parte del Parco sono con-
feriti in gestione all’Ente Parco.

6. I contributi ordinari in conto corrente sono erogati dagli enti 
facenti parte del Parco entro e non oltre il 31 luglio dell’anno a 
cui si riferiscono. Il conferimento degli altri contributi è regolato 
di volta in volta con l’ente erogante. 

7. Gli interventi di investimento sul territorio del parco finaliz-
zati alla attrezzatura per la fruizione pubblica e per la conserva-
zione, il recupero e il miglioramento del verde e del patrimonio 
ambientale costituiscono opere di urbanizzazione secondaria.

8. Gli atti dell’Ente Parco sono soggetti al controllo secondo le 
norme vigenti per gli enti locali. 

Art. 20 
Contratti, servizi di Cassa e Tesoreria 

1. L’Ente Parco ha un proprio tesoriere. Il servizio di cassa e te-
soreria è espletato da un istituto di credito presente presso il Co-
mune sede dell’Ente o altro Comune finitimo e individuato con 
apposita gara di appalto.

TITOLO IV
PARTECIPAZIONE 

Art. 21 
Consultazione delle forze sociali, partecipazione 

1. Il Consiglio e la Comunità, prima di adottare provvedimenti 
che possano interessare categorie determinate di cittadini, pos-
sono consultare i rappresentanti delle relative associazioni di 
categoria e sindacati, nonché le associazioni ambientaliste ed 
altre associazioni riconosciute dagli enti facenti parte del Parco 
che operano sul territorio in materia di sport e tempo libero.

2. Inoltre, in generale, viene data comunicazione scritta dell’av-
vio di procedure ai diretti interessati, ai sensi della legge 241/90.

Art. 22 
Pubblicità degli atti, accesso

1. Tutti gli atti dell’Ente Parco sono pubblici. Essi vengono af-
fissi all’Albo dell’Ente, istituito presso la sede nei termini di legge. 
La consultazione e la visione degli atti è disciplinata dalla leg-
ge 241/90, e successive integrazioni, e dall’art. 10 d.lgs. 267/00 e 
dallo specifico regolamento per l’accesso agli atti.

2. I titolari di interessi pubblici e privati possono accedere alle 
informazioni e ai dati in possesso dell’Ente, secondo le norme di 
legge e del presente statuto e di specifico regolamento. Il rego-
lamento stabilisce le modalità di informazione e di accesso dei 
cittadini interessati agli atti e le modalità di intervento nei proce-
dimenti amministrativi posti in essere dall’Ente.

3. Il regolamento individua il funzionario responsabile, di-
sciplina tutte le modalità di intervento, fissa i termini di tem-
po entro i quali i soggetti possono formulare proprie osser-
vazioni e la Amministrazione deve pronunciarsi, nonché il 
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soggetto competente ad emettere il provvedimento finale. 

TITOLO V
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 23 
Disposizioni transitorie 

1. Il Direttore del Consorzio, o chi ne fa svolge le funzioni, resta 
in carica sino alla nomina del Direttore dell’Ente Parco nei modi 
e nelle forme previste dalla l.r. n. 12/2011. 

Art. 24 
Disposizione finale

1. Dal giorno successivo alla pubblicazione dello statuto ade-
guato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia l’Ente di di-
ritto pubblico per la gestione del Parco Regionale delle Groane, 
subentra nella titolarità di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 
facenti capo al preesistente relativo Consorzio per la gestione 
del Parco delle Groane.

Art. 25 
Richiamo alle leggi, entrata in vigore

1. Per quanto non stabilito dal presente statuto si osserva-
no, nella amministrazione e nel funzionamento dell’Ente Parco, 
le norme della legislazione sulle aree protette, con particola-
re alla legge 394/91, nonché alla l.r. 86/83 e loro modifiche e 
integrazioni.


	A) STATUTI
	Comune di Laino (CO)
	Modifica art. 5 c. 5 dello Statuto approvate con d.c.c. n. 6 del 6 maggio 2019
	Comune di Maccagno con Pino e Veddasca (VA)
	Statuto modificato con d.c.c. n. 11 del 27 marzo 2019

	Comune di Rodano (MI)
	Statuto approvato con d.c.c. n. 4 del 5 aprile 2019

	Parco regionale delle Groane
	Statuto approvato ai sensi dell’art. 22 bis della l.r. n. 86 del 30 novembre 1983 (d.g.r. n. 1613 del 15 maggio 2019)




	B) GARE
	Comunicato regionale 8 maggio 2019 - n. 58
	Presidenza - GECA 3/2019 - Avviso di gara deserta per il servizio di assistenza tecnica per l’acquisizione del supporto all’Organismo Pagatore Regionale per le attività relative ai fondi FEASR e FEAGA 
	Comunicato regionale 13 maggio 2019 - n. 60
	Presidenza - GECA 6/2019 - Avviso di pubblicazione del bando per il servizio della gestione dell’incubatoio ittico di Fiumelatte (LC) - Prelievo dal Lago di Como dei riproduttori, marcaggio degli otoliti, riproduzione, allevamento e stabulazione nel Lago 

	Comunicato regionale 15 maggio 2019 - n. 62
	Presidenza - GECA 5/2019 - Avviso di gara d’appalto per la fornitura di mezzi, materiali ed attrezzature mezzi pesanti, autovetture, furgoni, container, pulmini e materiali vari per la colonna mobile regionale in 7 lotti - prima tranche

	Comunicato regionale 15 maggio 2019 - n. 63
	Presidenza - GECA 7/2019 - Avviso bando di gara per l’appalto del servizio di interpretariato e traduzioni 

	Comunicato regionale 15 maggio 2019 - n. 64
	Presidenza - GECA 8/2019 - Avviso bando di gara per servizio di lavoro aereo per la prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi ed altri interventi di Protezione Civile, trasporto di materiali e persone nel territorio regionale della Lombardia




	 
	Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Monza e della Brianza 
	Esito di gara procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., tramite piattaforma Sintel di ARCA Lombardia, per l’affidamento dei lavori di ampliamento e sistemazione della scuola media di via Mandelli, in favore del Comune di Ronco B
	Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Monza e della Brianza
	Esito di gara procedura aperta, al sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., tramite piattaforma Sintel di ARCA Lombardia, per l’affidamento del servizio integrazione lavorativa (S.I.L.) finalizzato alla predisposizione di percorsi di formazione e o

	Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Monza e della Brianza
	Esito di gara non aggiudicata. Procedura aperta, ai sensi degli artt. 60, 164 e 55 del d.lgs. 50/2016, tramite la piattaforma Sintel di ARCA Lombardia per l’affidamento della gestione in concessione degli impianti del Centro Sportivo Comunale, con annesso

	Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Monza e della Brianza
	Esito procedura aperta per l’affidamento in concessione del servizio di gestione delle aree di sosta a pagamento non custodite del Comune di Lissone e servizi connessi per una durata di anni dieci - CIG 7702813260

	Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Monza e della Brianza
	Esito di gara - Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016, tramite la piattaforma Sintel di ARCA Lombardia per la gestione in concessione del centro polifunzionale per anziani «Adelaide e Vittorino Veronelli» del Comune di Bernareggio - (p

	Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Monza e della Brianza
	Esito di gara - Procedura aperta, tramite piattaforma Sintel di ARCA Lombardia, per l’affidamento di lavori di manutenzione straordinaria di strade e marciapiedi anno 2018 in favore del Comune di Seregno (MB). CUP B27H18000660004 - CIG 7724889C0E

	Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Monza e della Brianza
	Procedura aperta per l’affidamento in concessione del servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie ed extratributarie del Comune di Seregno (MB) anno 2019/2023. CIG 7882013AE2

	Comune di Barzanò (LC)
	Avviso di bando d’asta per l’alienazione di immobili comunali

	Comune di Castellanza (VA)
	Bando di gara per l’affidamento in concessione del servizio nido d’infanzia a Castellanza dal 1 settembre 2019 al 31 agosto 2025 con facoltà rinnovo fino al 31 agosto 2028 - CIG 7898400DDC 

	Comune di Corbetta (MI)
	Avviso di asta pubblica per la concessione di un’area comunale interna al PII AT5A per la realizzazione di un chiosco e superficie di somministrazione

	Centrale Unica di Committenza (CUC) Zibido San Giacomo e Marzano (MI)
	Procedura aperta per l’affidamento dalla concessione del servizio di pubblica illuminazione e riqualifica degli impianti con la predisposizione degli stessi ai servizi smart cities, mediante il ricorso al finanziamento tramite terzi, ai sensi degli art. 1

	Azienda speciale comunale Cremona Solidale
	Bando di gara - Procedura aperta per fornitura di energia elettrica




	C) CONCORSI
	D.d.u.o. 15 maggio 2019 - n. 6776
	Presidenza - Esiti delle selezioni dell’avviso pubblico di mobilità esterna per passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ex art. 30, comma 2-bis, d.lgs. 165/2001 e s.m.i., per la copertura di n. 5 posti categoria professionale B3, n. 30 posti categ
	D.d.u.o. 21 maggio 2019 - n. 7104
	Presidenza - Decreto n. 6801 del 15 maggio 2019 con oggetto «Esiti delle selezioni dell’avviso pubblico di mobilità esterna per passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ex art. 30, comma 2-bis, d.lgs. 165/2001 e s.m.i., per la copertura di n. 5 pos

	Comunicato regionale 20 maggio 2019 - n. 65
	Presidenza - Comunicato del Segretario generale  -  designazione di un componente dei comitati di gestione dell’ ambito territoriale di caccia n. 2 Mantova e del Comprensorio alpino di caccia Valle Brembana (di cui alla l.r 16 agosto 1993, n. 26).




	 
	Comune di Rozzano (MI)
	Avviso di mobilità volontaria esterna per la copertura di n. 3 posti di istruttore amministrativo (cat. C - CCNL 1998/2001) a tempo indeterminato e tempo pieno
	Comune di Siziano (PV)
	Concorso pubblico per esami per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 2 agenti di polizia locale (cat. C) 

	Agenzia di Tutela della Salute (ATS) di Brescia
	Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di supplenza a tempo determinato nella direzione della u.o. complessa «servizio qualità ed appropriatezza delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie», afferente al dipartimento PAAPSS, indetto in esecuzi

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) di Bergamo Est
	Concorso pubblico - per titoli ed esami - per la copertura di n. 04 posti di dirigente medico della disciplina di psichiatria

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) di Cremona
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 4 assistenti amministrativi - categoria C (profilo professionale: assistente amministrativo - categoria contrattuale C)

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) di Lecco
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento di n. 1 incarico a tempo indeterminato in qualità di dirigente medico - disciplina: oftalmologia

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Melegnano e della Martesana
	Avviso pubblico per il conferimento di un incarico quinquennale di direttore di struttura complessa per la u.o.c. radiologia / diagnostica per immagini - Cernusco

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Melegnano e della Martesana
	Avviso pubblico per il conferimento di un incarico quinquennale di direttore di struttura complessa per la u.o.c. laboratorio analisi – Vizzolo

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Grande Ospedale Metropolitano Niguarda
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato e a tempo pieno di n. 10 posti di operatore socio sanitario - cat. B liv. Bs

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Rhodense 
	Avviso pubblico per la procedura di stabilizzazione di cui all’art. 20 del d.lgs. 75/2017 del personale della dirigenza medica e sanitaria, tecnica e professionale

	Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST) della Valcamonica
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigente medico - disciplina: pediatria

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Valtellina e Alto Lario
	Indizione concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 (due) posti di collaboratore professionale sanitario fisioterapista - cat. D

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Valtellina e Alto Lario
	Indizione avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di incarico quinquennale di direttore della unità organizzativa complessa «neurochirurgia» - profilo: dirigente medico - area chirurgica e delle specialità chirurighe - disciplina: neur

	Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna «Bruno Ubertini» - Brescia
	Avvisi di selezione pubblica, per curriculum e colloquio, per posti di assistente tecnico addetto ai servizi di laboratorio - cat. C




	D) ESPROPRI
	Province
	Provincia di Lecco
	Decreto n. 8 dell’ 8 maggio 2019 - Decreto di asservimento coattivo ex art. 23 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 a favore di Lario Reti Holding s.p.a., con sede in via Fiandra 13, 23900 Lecco, beneficiario dell’asservimento, degli immobili ubicati in Comune


	Comuni
	Comune di Buccinasco (MI)
	POR FERS 2014-2020 - P.P.A. «Più bici». Procedura di esproprio - Deposito presso Cassa DD.PP. dell’indennità provvisoria delle aree identificate al fg. 16 mapp. 397, fg. 18 mapp. 50, fg. 20 mapp. 4, 11, 13, 17, 114, 143
	Comune di Cantello (VA)
	Decreto di esproprio (ex art. 42 bis d.p.r. 327/2001) n. 1/2019  a favore del Comune di Cantello dell’immobile interessato dai lavori di allargamento stradale di via delle Crugnole in comune di Cantello

	Comune di Cantello (VA)
	Decreto di esproprio (ex art. 42 bis d.p.r. 327/2001) n. 2/2019  a favore del Comune di Cantello degli immobili interessati dai lavori di allargamento stradale di Via San Giorgio in comune di Cantello

	Comune di Manerbio (BS)
	Estratto del decreto di esproprio degli immobili necessari ai lavori di «Completamento tangenziale Ovest»

	Comune di Piateda (SO)
	Decreto di esproprio n. 2/2019 del 10 maggio 2019 - Realizzazione marciapiede in via Streppona e prosecuzione 



	Altri
	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1439 del 7 maggio 2019 ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso – Tratta B2 - A
	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1440 del 15 aprile 2019 art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso – Tratta B2 - Ass

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1448 del 7 maggio 2019  ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso – Opera connes

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1449 del 7 maggio 2019  ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso – Opera connes

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1450 del 15 aprile 2019  ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso – Tratta B1 -

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1451 del 15 aprile 2019 ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso. Asse Principa

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1452 del 24 aprile 2019 ai sensi del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità - d.p.r. 327/01 e s.m.i. - Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, V

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1456 del 15 aprile 2019  ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso. Asse Princip

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1457 del 15 aprile 2019 ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (E81B09000510004). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso. Svincolo di L

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1458 del 15 aprile 2019 ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso. Asse Principa

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1462 del 24 aprile 2019 ai sensi del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità - d.p.r. 327/01 e s.m.i. - Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, V

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1464 del 24 aprile 2019 ai sensi del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità - d.p.r. 327/01 e s.m.i. - Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, V

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1479 del 15 aprile 2019  ex art. 23 del d.p.r. 327/2001. Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo - CUP (F11B06000270007). Realizzazione della Tratta B1 da Lomazzo a Lentate sul Seveso. Opera Connes

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1480 del 7 maggio 2019 ai sensi del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità - d.p.r. 327/01 e s.m.i. - Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Va

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1481 del 7 maggio 2019 ai sensi del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità - d.p.r. 327/01 e s.m.i. - Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Va

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione n. 1483 del 24 aprile 2019 ai sensi del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità - d.p.r. 327/01 e s.m.i. - Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, V

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di rideterminazione e ordinanza di pagamento diretto delle indennità di espropriazione accettate n. 1499 del 10 maggio 2019 (Art. 26, comma 8, del d.p.r. n. 327/2001 e s.m. e i.). Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiol

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di rideterminazione e ordinanza di pagamento diretto delle indennità di espropriazione accettate n. 1500 del 9 maggio 2019 (art. 26, comma 8, del d.p.r. n. 327/2001 e s.m. e i.). Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo

	Cepav Due - Consorzio ENI per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Ordinanza di pagamento diretto dell’indennità di asservimento n. 141/19 dell’8 maggio 2019 per servitù scolo acque emanata dalla società Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Comune di Calcio (BG) - Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Br

	Infrastrutture Lombarde s.p.a. - Milano
	Decreto di asservimento (art. 23 e ss d.p.r. 327/2001 e s.m.i.) n. 65 del 3 maggio 2019 (prot. INF-VA-030519-00001). Espropriazioni per causa di pubblica utilità - Realizzazione del sistema viario di accessibilità all’Esposizione Universale di Milano 2015

	Infrastrutture Lombarde s.p.a. - Milano
	Decreto di asservimento (art. 23 e s.s. d.p.r. 327/2001 e s.m.i.) n. 66 del 3 maggio 2019 (prot. INF-VA-030519-00002). Espropriazioni per causa di pubblica utilità - Realizzazione del sistema viario di accessibilità all’Esposizione Universale di Milano 20

	Infrastrutture Lombarde s.p.a. - Milano
	Decreto di asservimento (art. 23 e s.s. d.p.r. 327/2001 e s.m.i.) n. 67 del 3 maggio 2019 (prot. INF-VA-030519-00003). Espropriazioni per causa di pubblica utilità - Realizzazione del sistema viario di accessibilità all’Esposizione Universale di Milano 20




	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente – Servizio Aree protette, biodiversità e paesaggio - Esito della verifica di assoggettabilità a VIA del progetto relativo ad un nuovo impianto idroelettrico sul fiume Brembo nei comuni di Brembate Sopra (BG) e Ponte San Pietro (BG). Propo
	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente – Servizio Risorse idriche – Domanda di concessione in sanatoria per la derivazione di acque sotterranee ad uso scambio termico da n. 1 pozzo ubicato in comune di Costa Volpino (BG) in capo alla società M.E.V. Immobiliare s.r.l. (Pratica 

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Domanda di rinnovo della concessione presentata dalla società Eredi Floricoltura Zanchi Giuseppe società semplice agricola sita a Verdello (BG) finalizzata alla derivazione di acque sotterranee 

	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente – Servizio Aree protette, biodiversità e paesaggio - Esito della verifica di assoggettabilità a VIA del progetto relativo ad un nuovo impianto idroelettrico sul fiume Brembo nei comuni di Brembate Sopra (BG) e Ponte San Pietro (BG). Propo

	Provincia di Bergamo 
	Settore Ambiente - Servizio Risorse idriche - Variante della concessione di derivazione di acqua ad uso idroelettrico dal torrente Dezzo per impianto ubicato in comune di Schilpario (BG) presentata dalla società Borno Energia Pulita s.p.a. – Impianto Fond

	Comune di Almenno San Bartolomeo (BG)
	Avviso di pubblicazione e deposito del piano attuativo «San Giuseppe Bis» in località Canova, in variante al piano di governo del territorio vigente (PGT)

	Comune di Pontida (BG)
	Avviso di avvio delle procedure di selezione per l’assegnazione delle concessioni pluriennali per lo svolgimento del commercio sulle aree pubbliche – Posteggi vacanti (liberi). 

	Comune di Romano di Lombardia e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.
	Accordo procedimentale tra Comune di Romano di Lombardia e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. per la riqualificazione e l’adeguamento al brand della stazione ferroviaria di Romano progetto: «easy station – TPL miglioramento accessibilità ed o.l.»

	Comune di Treviglio (BG)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti delle varianti al piano di governo del territorio (PGT) n. 10 - 11 - 12 - Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari anni 2019-2020 - 2021 - Art. 95 bis della l.r. 12/2005 e s.m.i.

	Comune di Urgnano (BG)
	Avviso di avvio del procedimento, di deposito del rapporto preliminare e convocazione conferenza di verifica di assoggettabilità alla VAS della richiesta di approvazione del piano attuativo residenziale ATR4, in variante al piano di governo del territorio

	Comune di Zanica (BG)
	Adozione e deposito atti dell’undicesima variante/rettifica al vigente piano di governo del territorio (PGT) 




	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia 
	Settore dell’Ambiente e della protezione civile - Ufficio VIA - Procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (VIA) - Ditta proponente: azienda agricola Biloni Savio (P.IVA 0359347017) con sede legale in via Case Sparse n. 
	Comune di Borgosatollo (BS)
	Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari anno 2019-2021

	Comune di Castegnato (BS)
	Avviso di adozione della quarta variante al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Cazzago San Martino (BS)
	Avviso di avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) e di approvazione del progetto di sportello unico attività produttive (SUAP) per la realizzazione di un nuovo edificio industriale sui mappali n. 60, 240, 241, 411 del foglio 27 d

	Comune di Coccaglio (BS)
	Approvazione definitiva del nuovo documento di polizia idraulica 

	Comune di Rezzato (BS)
	Avviso di approvazione ed assunzione di efficacia degli atti relativi alla 2^ variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente




	Provincia di Como
	Comune di Bizzarone (CO)
	Declassificazione del tratto di consorziale «dei Ronchi»
	Comune di Brenna (CO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 160/2010

	Comune di Cermenate (CO)
	Avviso di approvazione e deposito degli atti costituenti rettifica al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Colverde (CO)
	Avviso di adozione e deposito del piano di classificazione acustica del territorio comunale

	Comune di Moltrasio (CO)
	Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione della prima variante generale agli atti del piano di governo del territorio (PGT) - Adozione ai sensi della l.r. 12/2005

	Comune di Uggiate - Trevano (CO)
	Avviso di deposito del provvedimento di verifica di non assoggettabilità alla VAS del piano attuativo denominato «via Alessandro Volta n. 12» in variante al vigente piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona
	Settore Ambiente e territorio - Domanda presentata dalla società agricola Pieve Agricoltura s.s. per derivare acqua ad uso irriguo da pozzo in comune di Cella Dati
	Provincia di Cremona 
	Settore Ambiente e territorio – Servizio Acqua, aria, cave - Domanda di derivazione d’acqua pubblica superficiale dalla Roggia Riglio, ad uso irriguo in comune di Spinadesco. Istanza di rinnovo con subentro di concessione presentata dai signori Pierluigi 

	Provincia di Cremona 
	Settore Ambiente e territorio - Concessione rilasciata al signor Brugnini Gino per derivare acqua ad uso irriguo da pozzo in comune di Corte de’ Cortesi con Cignone

	Provincia di Cremona
	Settore Ambiente e territorio - Concessione rilasciata alla società agricola Bertocchi Luciano, Polenghi Valentina e Bertocchi Angelo Rosario s.s. per derivare acqua ad uso irriguo da pozzo in comune di Casalmorano

	Comune di Sergnano (CR)
	Avviso di approvazione degli atti costituenti la variante al piano di zonizzazione acustica del territorio comunale

	Comune di Sergnano (CR)
	Avviso di adozione e deposito del piano attuativo di iniziativa privata in variante al piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Lecco
	Provincia di Lecco
	Direzione organizzativa IV – Viabilità e infrastrutture - Servizio Ambiente - Avviso ai sensi del r.r. n. 2 del 24 marzo 2006 - Cameron Italy s.r.l. - Domanda di variante sostanziale alla concessione di derivazione d’acqua da n. 1 pozzo sito al mapp. 1261
	Comune di Garbagnate Monastero (LC)
	Avviso di deposito variante piano di governo del territorio (PGT) per la realizzazione di opera pubblica, allargamento di via Fumagalli - ai sensi della l.r. 12/2005




	Provincia di Lodi
	Provincia di Lodi
	Area 1 U.o. - Tutela ambientale - Avviso di domanda di rinnovo di concessione superficiale ad uso irriguo da fiume Adda in comune di Maccastorna richiesta dal Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana «Budriesse»
	Provincia di Lodi
	Area 1 U.o. Tutela ambientale - Avviso di rinnovo con variante non sostanziale di concessione di piccola derivazione sotterranea ad uso industriale mediante n. 1 pozzo in comune di Graffignana (LO) richiesta dalla società Loas s.r.l.

	Comune di Pieve Fissiraga (LO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Mantova
	Provincia di Mantova
	Emissione atto dirigenziale n. PD/492 del 23 aprile 2019 - Pronuncia negativa di compatibilità ambientale per il progetto di realizzazione di nuovo allevamento di polli da carne presentato dalla società agricola Pasetti Ivan Giovanni e Angelo da realizzar
	Provincia di Mantova
	Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Avviso rilascio concessione azienda agricola Ruggenenti Massimiliano e Manuel s.s.

	Provincia di Mantova
	Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Avviso presentazione istanza di concessione demaniale società impresa Sala Automobili S.I.S.A. di Sala Gianfranco e C. società in accomandita semplice

	Provincia di Mantova
	Area Tutela e valorizzazione dell’ambiante - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Elenco istanze di concessione di piccole derivazioni di acque sotterranee, in istruttoria ai sensi della r.r. 2/2006

	Comune di Monzambano (MN)
	Avviso di adozione ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 e s.m.i. della «variante n. 1 al piano di governo del territorio (PGT)» del comune di Monzambano ai sensi degli art. 14 e 13 della l.r. 12/2005 e s.m.i.

	Comune di Volta Mantovana (MN)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Milano
	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di variante sostanziale di concessione a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad uso igienico-sanitario sito in comune di Pieve Emanuele, presentata da GIS Milano S.S.D. s.r.l.
	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione per la piccola derivazione d’acqua, ad uso scambio termico in impianti a pompe di calore, igienico-sanitario e innaffiamento aree a verde, a mezzo di 6 pozzi di presa situati in via B

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione per la piccola derivazione d’acqua, ad uso innaffiamento aree verdi, a mezzo di n. 1 pozzo situato in v.le Carso, s.n.c. nel comune di Locate Triulzi al Comune di Locate Triulzi

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione per la piccola derivazione d’acqua, ad uso scambio termico in impianti a pompe di calore, a mezzo di n. 7 pozzi da realizzarsi in via Cascina Merlata, snc in comune di Milano, alla so

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad uso pompe di calore sito in comune di Milano – Via Watt, 22 – 24 presentata da Giudico s.r.l.

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione per la piccola derivazione d’acqua, ad uso innaffiamento aree verdi, a mezzo di n. 1 pozzo situato in via Felice Maritano, 26 nel comune di San Donato Milanese al Comune di San Donato

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di rinnovo in sanatoria della concessione per la derivazione d’acqua, ad uso irriguo, dal canale scolmatore Nord Ovest nel comune di Albairate, rilasciata al Consorzio Cavetto

	Comune di Mesero (MI)
	Avviso di adozione variante al piano dei servizi e al piano delle regole del vigente piano di governo del territorio (PGT) – Aggiornamento dello studio relativo alla componente geologica, idrogeologica e sismica - ai sensi dell’articolo 13, comma 4, della

	Comune di Santo Stefano Ticino (MI)
	Avviso di adozione e deposito del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Settimo Milanese (MI)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)

	Parco Adda Nord - Trezzo sull’Adda (MI)
	Avviso di adozione variante al PTC del Parco - Modifica all’art. 8 norme tecniche di attuazione




	Provincia di Monza e Brianza
	Comune di Lentate sul Seveso (MB)
	Avviso di approvazione interpretazione autentica e conseguenziale rettifica dell’art. 3, comma 14 delle norme tecniche di attuazione del piano delle regole del piano di governo del territorio (PGT) non costituente variante alle stesse. Art. 13, comma 14bi


	Provincia di Pavia
	Provincia di Pavia 
	Settore Affari Istituzionali, governo del territorio, servizi ai Comuni e progetti strategici - Concessione n. 27/2019 – AP di rinnovo di concessione di derivazione d’acqua da un pozzo ad uso irriguo in comune di Cava Manara. Agricorti di Corti C. e M. so
	Provincia di Pavia 
	Settore Affari istituzionali, governo del territorio, servizi ai Comuni e progetti strategici - Concessione n. 28/2019 – AP di derivazione d’acqua da corpo idrico superficiale denominato Roggiolo Bianchi ad uso irriguo in comune di Pieve del Cairo. Societ

	Provincia di Pavia 
	Settore Affari istituzionali, governo del territorio, servizi ai Comuni e progetti strategici - Concessione n. 29 /2019 – AP di derivazione d’acqua da un pozzo esistente ad uso irriguo in comune di Mezzana Rabattone e da un pozzo esistente ad uso irriguo 

	Comune di Bornasco (PV)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la correzione di errori materiali agli atti del piano di governo del territorio (PGT) vigente ai sensi dell’art. 13, comma 14 bis, l.r. 12/2005, non costituente variante

	Comune di Broni (PV)
	Adozione variante parziale al piano delle regole del vigente piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della l.r. n. 12/2005 

	Comune di Siziano (PV)
	Avviso adozione, deposito, pubblicazione degli atti relativi alla variante al piano di governo del territorio (PGT) «variante n. 03/2019» ai sensi dell’art. 13 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 nel testo vigente




	Provincia di Sondrio
	Provincia di Sondrio 
	Settore Risorse naturali e pianificazione territoriale – Servizio Acqua ed energia - Concessione di derivazione d’acqua ad uso igienico per autoconsumo dal torrente Valle delle Selvane, in territorio del Comune di Villa di Tirano (SO). Avviso ai sensi del
	Comune di Berbenno di Valtellina (SO) 
	Avviso di approvazione di variante al piano di governo del territorio (pgt) relativa al piano delle regole e dei servizi ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/05 e s.m.i.

	Comune di Campodolcino (SO)
	Avviso di deposito degli atti di variante al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Talamona (SO)
	Adozione del piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) - Avviso di adozione e deposito atti del PUGSS - ai sensi dell’art.13, comma 4, della l.r. n.12/2005 e ss.mm.ii.

	Comune di Talamona (SO)
	Proroga validità del documento di piano del piano di governo del territorio (PGT) fino all’adeguamento della pianificazione regionale, provinciale e metropolitana ai sensi dell’art. 5, comma 5 della l.r. 31/2014, come modificata dalla l.r. 16/2017

	Comune di Villa di Tirano (SO)
	Avvio di avvio del procedimento per la redazione della variante n. 1 al vigente piano di governo del territorio (PGT) unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS)




	Provincia di Varese
	Provincia di Varese
	Area 4 - Ambiente e territorio - Concessione al Comune di Castronno per derivazione di 25 l/s medi annui d’acque sotterranee ad potabile dal pozzo «Mazzini 1 - Arnetta» ubicato in territorio comunale.  Pratica n. 1475
	Provincia di Varese
	Area 4 - Ambiente e territorio - Settore Amministrativo - Concessione per derivazione di 0,1 l/s medi annui d’acque superficiali ad uso irrigazione aree verdi dal lago Maggiore in comune di Angera (VA), rilasciata alla signora Rosalba Asti. Pratica n. 161
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